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AMBITO SOCIALE TERRITORIALE SPILINGA (VV) 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 
 

 

L'anno duemilaventiquattro addì 20 del mese di marzo, 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

PREMESSO 

 Che la Legge 4 maggio 1983, n. 184 ad oggetto "Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori" al Titolo I 

prevede che il minore che sia temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo può essere affidato ad un'altra 

famiglia, possibilmente con figli minori, o ad una persona singola, o ad una comunità di tipo familiare, al fine di 

assicurargli il mantenimento, l'educazione e l'istruzione. 

 Che la medesima Legge, al Titolo I art. 4, precisa che l'affidamento familiare è disposto dal servizio locale, previo 

consenso manifestato dai genitori o dal genitore esercente la potestà, ovvero dal tutore, sentito il minore che ha 

compiuto gli anni dodici e, se opportuno, anche di età inferiore. Il giudice tutelare del luogo ove si trova il minore 

rende esecutivo il provvedimento con decreto. Ove non sia possibile un conveniente affidamento familiare, è disposto 

il ricovero del minore in un istituto di assistenza pubblico o privato, da realizzarsi di preferenza nell'ambito della 

regione di residenza del minore stesso; 

VISTO 

 L’Accordo di Programma dei sedici Comuni dell'Ambito Territoriale di Spilinga (L.N. 328/00 e L.R. N 23/03) 

approvato dalla Conferenza dei Sindaci con deliberazione prot. 342/GTS del 25/11/2013, rinnovato con Delibera 

della Conferenza dei Sindaci n. 7 del 01/07/2021; 

 La Deliberazione del 09/01/2024 della Conferenza dei Sindaci con la quale viene nominato il Responsabile 

dell'Ufficio di Piano; 

 La Legge 28 marzo 2001, n. 149 modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante "Disciplina dell'adozione e 

dell'affidamento dei minori", che prevede che il minore ha diritto di crescere ed essere educato nell'ambito della 

propria famiglia, e che in presenza di condizioni di indigenza dei genitori o del genitore esercente la potestà 

genitoriale non possono essere di ostacolo all'esercizio del diritto del minore alla propria famiglia. A tal fine a favore 

del nucleo sono disposti interventi di sostegno e di aiuto nell’ambito a carico dello Stato, delle regioni e degli 

enti locali nell’ambito delle proprie competenze; 

 La Legge ottobre 2015, n. 173 modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul diritto alla continuità affettiva dei 

bambini e delle bambine in affido familiare che prevede, al punto 5-bis, “Qualora, durante un prolungato periodo di 

affidamento, il minore sia dichiarato adottabile ai sensi delle disposizioni del capo II del titolo II e qualora, 

sussistendo i requisiti previsti dall'articolo 6, la famiglia affidataria chieda di poterlo adottare, il Tribunale per i 

Minorenni, nel decidere sull'adozione, tiene conto dei legami affettivi significativi e del rapporto stabile e duraturo 

consolidatosi tra il minore e la famiglia affidataria. 

COPIA 

N° 17 DEL 20/03/2024 

APPROVAZIONE AVVISO PER LA CONCESSIONE DI ASSEGNI ECONOMICI 

PER AFFIDO FAMILIARE RESIDENZIALE DI MINORI –ANNUALITÀ 2023- 

L.184/83 e s.m.i., L.149/2001 e L. 173/2015, DGR 706/2007. 

 

CUP D81H23000200001 

 

OGGETTO: 



 La legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti ed opportunità per l'infanzia e l'adolescenza 

" finalizzata alla promozione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, con particolare riguardo al sostegno della 

relazione genitori-figli, nonché a misure alternative al ricovero dei minori in Istituti; educativo assistenziali. 

 La legge 23 dicembre 1997, n. 451 "Istituzione della Commissione Parlamentare per l'Infanzia e dell'Osservatorio 

Nazione per l'Infanzia" che all'art. 4, comma 3, stabilisce che le Regioni, in raccordo con le Amministrazioni 

Provinciali, prevedano idonee strutture di coordinamento degli interventi locali di raccolta di elaborazione di tutti i 

dati relative alle condizioni dell'infanzia e della adolescenza in ambito regionale, fornendo annualmente i dati raccolti 

allo Stato; 

 

PRESO ATTO 

 Della Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 23 che all'art. 7, comma 2, lettere c e j - prevede rispettivamente..."misure 

di sostegno alle responsabilità familiari" e... "interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il 

sostegno al nucleo familiare di origine e l'inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza 

di tipo familiare e per la promozione dei diritti dell'infanzia e della adolescenza; nonché all'art. 8, comma 3, lettera 

d, che prevede, tra l'altro, il servizio di affidamento familiare per far fronte ad emergenze personali, familiari e 

sociali. 

 Della Legge n. 104/92. 

 Della L.R. 26 gennaio 1987, n. 5, art. 13 (affidamento etero-familiare). 

 

CONSIDERATO 

 Che la Regione Calabria con D.G.R. 9 novembre 2007, n. 706 “Linee-Guida sull'affidamento familiare. Revoca 

D.G.R. n. 474/2002” intende al punto a) rafforzare ed estendere l'affidamento familiare come modalità di risposta 

alternativa al ricovero del minore in strutture comunitarie; al punto b) introdurre percorsi omogenei nell'affidamento 

familiare da parte degli Enti Locali; 

 Che la Regione Calabria, attraverso gli Ambiti Territoriali, assegna un contributo retta giornaliera a sostegno delle 

famiglie affidatarie, fino a € 30,00 per come riportato nell’allegato A della D.G.R. 9 novembre 2007, n. 706; 

 Che il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, istituito dalla Legge 449/1997 e poi ridefinito dalla Legge 328/2000, 

è la principale fonte di finanziamento statale della rete ordinaria di interventi e servizi sociali; 

 Che relativamente al F.N.P.S. annualità 2023, la Regione Calabria con DGR n. 735 del 28 dicembre 2022 e successivo 

D.D. n. 622 del 18/01/2023 ha assegnato per l’annualità 2023 all’Ambito Sociale Territoriale Spilinga (VV) la somma 

di € 387.749,18 da programmare e utilizzare per le attività previste secondo il Decreto interministeriale del 22 ottobre 

2021, ivi compresi gli affidi. 

 Che l’Ufficio di Piano ha trasmesso alla Regione Calabria, in data 28/02/2023, il Piano di Intervento relativo al 

F.N.P.S. annualità 2023, per come approvato dalla Conferenza dei Sindaci nella seduta del 16/02/2023, destinando € 

30.000,00 per affidi familiari residenziali di minori; 
 

RITENUTO DI PROVVEDERE IN MERITO 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente ripetute e confermate per costituirne parte 

integrante e sostanziale del presente: 

1. Approvare l’avviso per la concessione con relativo modello di domanda di assegni economici per affido familiare 

residenziale di minori –annualità 2023- L.184/83 e s.m.i., L.149/2001 e L. 173/2015, DGR. 706/2007, qui in 

allegato; 

2. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio on-line del Comune di Spilinga – Capofila del 

medesimo Ambito Sociale Territoriale; 

3. Di trasmettere il presente avviso in tutti i Comuni ricadenti nell’Ambito Territoriale Spilinga; 

Letto, approvato e sottoscritto; 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

F.to Dott. De Rito Pietro 


